
 
 
 

 

Gelido 
di Giada Moresi 

 
Vicina la pioggia ticchettante 
lamento di nuvole erranti 
portatrici del gelo e di abiti pesanti. 
 
Lontana la chiesa arroccata 
tra il verde sbiadito e il rosso infuocato 
e il cielo di un grigio perlato. 
 
Vicino il legno scoppiettante 
tè nero e un libro leggero 
viaggio in un mondo effimero. 
 
Lontano il calore 
le liti e gli abbracci avvolgenti 
dei risi i ricordi spenti. 
 
Lontano il calore 
lontano persino il tepore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Sconforto scosso 
di Giada Moresi 

 
Tremito di terra, ramificazione di terrore 
crollo di case, boato lontano 
attimi eterni di correre vano. 
 
Potenza di un mare ormi impazzito 
che di sabbia i castelli distrugge 
così la quiete dell’uomo sfugge. 
 
Musica assordante che oscura il giorno 
tetra notte tra presente e passato 
del futuro resta un ricordo vanificato. 
 
Di sogni un tenue bagliore 
riscalda gli animi, sconforto scosso. 


